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COLLEGIO DEI REVISORI DELLA REGIONE CAMPANIA

Verbale n. 3412016

In data 20 settembre 2016, alle ore 10,00 circa, presso la sede del presso la sede del Consiglio Regionale della

Campania, Direzione generale risorse umane, finanziarie e strumentali del Consiglio Regionale, Centro Direzionale di

Napoli, Isola F/8, si è riunito il Collegio dei Revisori della Regione Campania composto da:

- Dott. Antonio Porcaro Presidente presente

- Doff.ssa Vittoria Salvato Componente presente

- Dott. Enrico Severini Componente presente

Premesso

che, in data 14 settembre 2016, con nota 0016482/I, è stato richiesto il parere di competenza sulla proposta di

deliberazione n. DdL 484 ed in allegato alla richiesta è stata consegnata al Collegio dei revisori la copia della

Deliberazione di Giunta regionale n. DdL 484 del 06/09/2016: ‘Approvazione schema di Rendiconto Generale della

Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013 e del relativo disegno di legge di approvazione. Proposta al

Consiglio’.

La deliberazione è di seguito testualmente riportata:

‘OGGETTO: Approvazione schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario
2013 e del relativo disegno di legge di approvazione. Proposta al Consiglio.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente

PREMESSO che:
o. con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2012 la Regione Campania è stata

individuato quale amministrazione partecipante alla sperimentazione prevista dall’art. 36 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzaziane dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42’ secondo le modalità individuate nel Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2011;

b. conseguentemente la Regione Campania, con legge regionale del 6 maggio 2013, n. 6, ha approvato il
Bilancia di Previsione 2013-2015 secondo la struttura (Titoli Categorie e Tipologie, per la parte Entrata,
e Missioni Programmi e Titoli, per la parte Spesa) previsto dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.
118;

c. con deliberazione n. 170 del 3 giugno 2013, la Giunta Regionale ha approvato il bilancio gestionale per il
periodo 2013-2015 conformemente al Bilancio di Previsione con la struttura prevista dal Decreto
Legislativo 23giugno2011, n. 118;

d. con decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 6 novembre 2014, atteso che la Regione Campania
non ha trasmesso la deliberazione di Riaccertamento Straordinario dei residui al 31 dicembre 2012 di cui
all’art. 14 del citato Decreto del Presidente del Consiglia dei Ministri del 28 dicembre 2011 a causa dei
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ritardi che si sono accumulati nella fase di applicazione della nuova normativa, ha disposta l’esclusione
della Regione Campania dalla sperimentazione di cui all’art. 36 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011,
n. 118;

e. per effetto del citata decreto del 6 novembre 2014 la Regione Campania è considerata “partecipante
alla sperimentazione” solo per la disciplina riguardante: il riaccertamento straordinario dei residui, da
effettuare a/la data del 31 dicembre 2013, gli schemi di bilancia, l’esercizio provvisorio e le variazioni di
bilancio, mentre per le restanti disposizioni contenute nel decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
così come corretta e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, la Regione Campania non
è quindi considerata ente in sperimentazione nel 2014;

f. con deliberozione n. 605 del 12 dicembre 2014, come integrata dalla Deliberazione n. 123 del 28 marzo
2015, la Giunta Regionale ha approvato gli esiti del Riaccertamento Straordinario dei Residui attivi e
Passivi ai sensi dell’art. l’art. 3, commo 7, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come
modificata e integrato dal Decreto Legislativo, 10agosto2014, n. 126 alla data del 31 dicembre 2013;

g. con Deliberazione n. 716 del 30dicembre2014, come rettificata dalla Deliberazione n. 122 del 28marzo
2015, la Giunta Regionale ha approvato gli esiti del Riaccertamento Ordinario di cui all’art. 3, comma 4,
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato e integrato dal Decreto Legislativo, 10
agosto 2014, n. 126;

h. con Deliberazione n. 67 del 23febbraio 2015 la Giunta Regionale, sulla scorto di quanto previsto dagli
artt, 3, comma 12, e llbis, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto
e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, ha disposto di rinviare all’anno 2016 sia
l’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria sia la redazione del
bilancia consolidato con i propri enti ed organismi strumental aziende, società controllate e
partecipa te;
con Deliberazione DdL n. 320 del 03/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Rendiconto
Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013, composto dal Conto del Bilancia, dal
Conto Generale del Patrimonio, dal Conto del Tesoriere, dalla Relazione sulla Gestione per l’esercizio
finanziaria 2013 e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Rendiconto Generale della
Regione Campania per l’esercizio Finanziario 2013;

j. il disavanzo complessivamente risultante a chiusura del Rendiconto di Gestione 2013 era pari
complessivamente ad Euro 1.486.962.298,31;

k. in data 11/06/2015, con noto prot. 2015.0404 720 del Direttore Generale per le Risorse Finanziarie, la
citata Deliberazione DdL n. 320 del 03/06/2015, unitamente allo schema di Rendiconto Generale della
Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013 ed i suoi allegat4 è stata trasmessa, alla Corte dei
Con ti Sezione Regionale di controllo per la Campania, ai fini del Giudizio di parificazione di cui
all’articola 1, comma 5, del DL 10 ottobre 2012, n. 174 convertito in legge 07/12/2012, n. 213;
ai sensi dell’ort. 53, comma 3, dello statuto dello Regione Campania, approvato con Legge Regionale 28
maggio 2009, n.6, le proposte di legge presentate al Consiglia regionale decadono con la fine della
legislatura, salva quelle di iniziativa popolare e di iniziativa dei consigli comunali e provinciali;

m. in seguito alla ricognizione dei provvedimenti legislativi sottoposti all’approvazione del Consiglio
Regionale decaduti ai sensi dell’art. 53, comma 3, dello Statuto della Regione Campania, è risultato
decaduto anche il Disegna di Legge Reg. gen. n. 606, approvato dalla precedente amministrazione con
la citata Deliberazione DdL n. 320 del 03/06/2015, avente ad oggetto “Rendiconto Generale della
Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013”;

n. conseguentemente, essendo il Disegna di Legge di approvazione del Rendiconto Generale un
provvedimento legislativo obbligatorio, non discrezionale, di natura formale e non sostanziale,
riguardante esclusivamente la ricognizione delle risultanze contabili, finanziarie e potrimoniali della
gestione di un determinato esercizio finanziario, la Giunta Regionale, con Deliberazione DdL n. 457 del
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06/10/2015, ha riavviato l’iter legislativo di approvazione del Rendiconto Generale dello Regione
Campania per l’esercizio finanziaria 2013, il cui schema, compasto dal Canto del Bilancia, dal Conto
Generale del Patrimania e dal Conto del Tesoriere, unitamente alla Relazione sulla Gestione per
l’esercizio finanziaria 2013 e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti ol Rendiconto Generale
della Regione Campania per l’esercizio Finanziario 2013, e tutti i relativi allegati, era stato già
approvato dalla precedente amministrazione regionale con Deliberazione DElL n. 320 del 03/06/2015;

o. il Disegno di Legge approvato con la citata Deliberazione DdL n. 457 del 06/10/2015 riporto presso il
Consiglio Regionale il Reg. gen. n. 75;

PREMESSO, altresì, che:
a. con Deliberazione n. 285 del 08/07/2016, la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la

Campania, ha approvato la propria decisione in merito al Giudizio di Parificazione del Rendiconto della
Regione Campania per l’esercizio 2013 di cui all’articala 1, comma 5, del DL 10 ottobre 2012, n. 174
convertito in legge 07/12/2012, n. 213;

b. con tale decisione la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, ha parificoto, nelle
componenti del Conto del Bilancia e dello Stato Patrimoniale attiva e passivo, il Rendiconto Generale
della Regione Campania per l’esercizio 2013, di cui alla delibero di Giunta regionale n. 457 del 6 ottobre
2015, con esclusione, per quanto riguarda il Conto del Bilancia:
b.1 per le Entrate, dei residui attivifinali, anni 2003 e precedenti, risultanti sui capitoli di Entrata 2004

e 2012, per un importo complessivo di Euro 578.126.616,06;
b.2 per i vincoli del quadro riassuntivo del risultato di amministrazione, della mancata

con tobilizzazione della somma complessiva di Euro 1.414.976.355,21, così distinta:
b.2.1 Euro 1.127.018.812,36 a titolo di Fondo per la sterilizzazione delle anticipozioni di

liquidità ai sensi degli artt. 2 e 3 del DL 8 aprile 2013, n. 35;
b.2.2 Euro 71.248.601,89 a titolo incremento del Fondo per i Residui perenti relativi alla

mancata neutralizzazione tramite il Fondo residui perenti dello scorto tra cossa difatto e
cassa di diritto connesso a pagamenti già effettuati in relazione a debitifuori bilancio non
ancora regolarizzati;

b.2.3 Euro 216.708.940,96 relativi alle entrate temporaneamente incassate tra le partite di giro
e non ancora sistemate contabilmente al 31/12/2013 per le onnualità 2003 e precedenti;

c. per l’effetto di quanto sopra indicato, con la decisione di cui alla Deliberazione n. 285 del 08/07/2016, la
Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, ha rideterminoto il disavanzo risultante
alla chiusura dell’esercizio 2013 in Euro 3.480.065.269,58;

d. con Deliberazione n. 456 del 02/08/2016, la Giunta Regionale ha preso atto della decisione Corte dei
Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, assunta con Deliberazione n. 285 del
08/0 7/201 6, e proceduto a tutte le necessarie rettifiche del Conto del Bilancio per l’esercizio 2013, e,
altresì, alle rettifiche necessarie a riportare i rilievi della Corte dei Conti nelle risultanze del
Riaccertomento straordinario dei Residui di cui alla DGR n. 605/2014, come rettificata ed integrata dalla
DGR n. 123/2015;

CONSIDERATO che:
a. ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e

integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, “al Rendiconto Generale sono allegati i
documenti previsti dall’art. 11, comma 4, l’elenco delle delibere di prelievo dalfondo di riserva per spese
impreviste di cui all’art. 48, comma 1, lettera b), con l’indicazione dei motivi per i quali si è proceduto ai
prelevamenti, e il prospetto relativo alla gestione del perimetro sanitario di cui all’art. 20, comma 1”;

b. i documenti vanno elaborati conformemente agli schemi di cui all’allegato 10 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, ad
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esclusione del Conto Economico, dello Stato Patrimoniale, Attivo e Passivo, del Prospetto dei Costi per
Missione, la cui elaborazione non è necessario in virtù dell’esclusione dallo sperimentazione di cui al
decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 6 novembre 2014, e del Prospetto di ripartizione per
missioni e programmi della politica regionale unitario previsto solo a partire dello programmazione
2014-2020;

c. in applicazione di quanto disposto dall’art. 11, comma 15, del decreto legislativo 118/2011, decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretta e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014,
ti. 126, e per effetto del succitato Decreto del Rogioniere Generale dello Stato del 6 novembre 2014, al
Rendiconto Generale 2013 va allegato anche il Rendiconto redatto secondo la vecchia struttura di
bilancio;

RILEVATO che:
a. il conto di cassa dell’esercizio finanziario 2013 presentato dal Tesoriere regionale coincide, sia per le

entrate che per le spese, con le scritture dell’ente per quanto riguorda le movimentazioni relative al
conto di diritto;

b. per quanto riguarda la speso, in sede di revisione consuntiva, sono stati rilevati dei disallineamenti tra
conto di cassa e conto di diritto, con particolore riferimento alle movimentozioni sul conto di tesoreria
intestato alla Gestione Ordinaria, dovuti all’effetto delle carte contabili non discaricate alla chiusura
dell’esercizio finanziario per le assegnazioni disposte dal Giudice per l’Esecuzione nel corso del 2013 su
procedure pignoratizie, pari ad Euro 111.076.589,19, e delle carte contabili per le assegnazioni disposte
dal Giudice per l’Esecuzione nel corso degli esercizifinanziari precedenti e non oncora discaricate;

RITENUTO pertanto necessario:
a. ritirare il Disegno di Legge Reg. gen. n. 75 approvato dalla giunta Regionale con Deliberazione DdL n.

457 del 06/10/2015 per l’intervenuto Giudizio di Parifico del Rendiconto 2013 da parte della Corte dei
Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, assunto con Deliberazione n. 285 del
08/07/201 6, in quanto le rettifiche conseguenti ai rilievi hanno prodotto, oltre alla modifico del
disavanzo complessivo risultante al 31/12/2013, anche la rettifica di numerosi allegati al Rendiconto,
compreso il Conto del Patrimonio e lo Relazione sulla Gestione;

b. riapprovare integralmente, conseguentemente, il Rendiconto 2013, completo di tutti gli allegat4
aggiornato alle rettifiche sopra evidenziate;

c. trasmettere al Consiglio Regionale, per l’iter legislativo, il Disegno di Legge allegato alla presente
Deliberazione, unitamente allo schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio
finanziario 2013, composto dal Conto del Biloncio, dal Conto Generale del Patrimonio, dal Conto del
Tesoriere, dalla Relazione sulla Gestione per l’esercizio finanziario 2013 e dallo Relazione del Collegio
dei Revisori dei Conti al Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio Finanziario 2013, e
tutti i relativi allegati;

d. dare atto che la Relazione del Collegio dei Revisori allegata è quella precedente al giudizio di Parifica e
che il Collegio dovrà pronunciarsi sul presente Disegno di Legge, completo di tutti gli allegat4 a seguito
dell’approvazione della Giunta Regionale;

VISTI:
a. il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, approvato con Legge Regionale 6maggio2013, n. 6,

“Bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 2013 e Bilancio di previsione per il
triennio 2013 — 2015’ pubblicata sul 8. U. R. C. n. 24 del 7maggio 2013, e le sue successive variazioni;

b. il relativo bilancia gestionale per il periodo 2013-2015, approvato con deliberazione di Giunta Regionale
n. 170 del 3 giugno 2013 e le sue successive modificazioni;

c. il decreto dirigenziale della Unità Operativa Dirigenziale Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità di
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Certificazione Fondi Strutturali P0 FESR/FSE 2007/2013, n. 10 del 04/09/2014, come rettificato dol
decreto dirigenziale n. 16 del 06/11/2014, con il qua/e è stato approvato il conto di cassa dell’esercizio
finanziario 2013 reso dal Tesoriere Regionale per le riscossioni ed i pagamenti di proprio competenza,
fatto pervenire con nota prot. 2014.0141173 del 27febbraio 2014;

d. il rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2012 approvato dal Consiglio Regionale con legge n. 13
del 21 luglio 2014;

e. lo schema del Rendiconto Generale dello Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013,
predisposto, a seguito de//a Decisione sul Giudizio di Purifica da parte della Corte dei Conti, Sezione
Regionale di Controllo per la Campania, deliberazione n. 285 del 08/0 7/201 6, dalla Direzione Generale
per le Risorse Finanziarie, e lo schema del relativo disegno di legge di approvazione;

f. il decreto dirigenziale n. 415 del 30/12/2014, come rettificato dal decreto dirigenziale n. 11 del
30/01/2015, della Direzione per le Risorse Strumentali di approvazione della Consistenza beni regionali
relativa all’anno 2013;

g. gli artt. 51 e 62 dello Statuto della Regione Campania;
h. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato dal decreto legislativo 10

agosto 2014, n. 126;
L la legge regionale 30 aprile 2002, n. 7;

SENTITO l’ufficio legislativo in merito all’allegato Disegno di Legge;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

Per tutto quanta esposto in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato:

I) di ritirare il Disegno di Legge Reg. gen. n. 75 approvato dalla giunta Regionale con Deliberazione DdL n.
457 del 06/10/2015, recante ad oggetto “Rendiconto generale della Regione Campania per l’esercizio
finanziario 2013’ conseguentemente all’intervenuto Giudizio di Parifica del Rendiconto 2013 da parte
della Carte dei Cont4 Sezione Regionale di Contro/lo per la Campania, assunto con Deliberazione n. 285
del 08/07/2016, in quanto le rettifiche conseguenti ai rilievi hanno prodotto, oltre alla modifica del
disavanzo complessiva risultante al 31/12/2013, anche la rettifica di numerosi allegati al Rendiconto,
compreso il Conto del Patrimonio e la Relazione sulla Gestione;

2) di procedere a riapprovare integralmente il Rendiconto 2013, completo di tutti gli allegati, predisposto,
a seguito della Decisione sul Giudizio di Parifica do parte della Corte dei Canti, Sezione Regionale di
Contralla per la Campania, deliberazione n. 285 del 08/07/2016, dalla Direzione Generale per le Risorse
Finanziarie, e lo schema del relativo disegno di legge di approvazione;

3) di approvare la consistenza dei residui attivi e passivi al 31/12/2013, derivanti dagli esercizi finanziari
2013 e dagli esercizi precedenti, così come analiticamente individuati nel Conto del Bilancia con
particolare riferimento ai prospetti “Gestione analitica dei residui attivi” e “Gestione analitica dei residui
passivi’ per i residui provenienti dagli esercizi 2012 e precedenti, e con particolare riferimento a quelli
indicati nei prospetti “Gestione delle Entrate’ e “Gestione delle Spese’ e relativi riepiloghi, per quanto
riguarda i residui provenienti dalla competenza 2013;

1) di aggiornare, aifini del Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014, per l’effetto di quanto al punto
precedente, la consistenza dei residui attivi e passivi già iscritti nel bilancio di previsione dell’esercizio
finanziaria 2014, approvato con legge regionale 16 gennaio 2014, n. 3, e nel relativo bilancia gestionale
approvato con delibero di Giunta n. 92 del 1° aprile 2014;

5) di aggiornare, ai fini del Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014, nel bilancio di Previsione,er

5



Lfl REGIONE
Li CAMPANIA

4;’:

COLLEGIO DEI REIISORI DELLA REGIONE Ct IIP.4NL4

l’anno finanziario 2014, approvato con legge regionale 16 gennaio 2014, n. 3, e quindi nel relativo
biloncio gestionale, approvato con deliberazione di Giunto regionale del 1 aprile 2014, n. 92, l’importo
delfondo di cassa, iscritto presuntivamente per Euro 400.000.000,00, in Euro 1.220.130.251,97;

6) di approvare lo schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013,
composto dal Conto del Bilancia, dal Conto Generale del Patrimonio, dal Conto del Tesoriere, dalla
Relazione sullo Gestione per l’esercizio finanziario 2013 e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei
Conti al Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio Finanziario 2013, allegati alla
presente deliberazione e che ne formano porte integrante e sostanziale;

7) di approvare le risultanze finali di seguito riepilogote e riportate negli orticoli dell’allegato disegno di
legge, che parimenti si approvo:

CONTO FINANZIARIO

A- SALDO DI CASSA ALI0 GENNAIO 2013 1.169.785.071,77

8 - RISCOSSIONI

in c.residui Euro 3.255.204.560,02
inc. competenza Euro 14.983.258.700,89 18.238.463.260,91

C- PAGAMENTI

in c.residui Euro 4.108.440.235,59
in c. competenza Euro 14.079.677.845,12 18.188.118.080,71

D - SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2013 (D = A ÷ 3 — C) 1.220.130.251,97

E PAGAMENTI per azioni esecutive non regolorizzate al 31 dicembre 2013 111.076.589,19

F - FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2013 (F = O — E) 1.109.053.662,78

G — SALDO RESIDUI TOTALI

Residui attivi da riportare Euro 11.963.462.587,74
Residui passivi da riportare Euro 8.612.685.784,57 3.350.776.803,17

H - Fondo pluriennole vincolato per spese rinviate agli esercizi successivi 549.551.543,84

I - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2013 (I = F + G — li) 3.910.278.922,11
L. PARTE ACCANTONATA

Fonda crediti di dubbio esigibilità al 31/12/2013 Euro 1.011.905.211,72
Fondo residui perenti al 31/1 2/2013 Euro 426.076.301,92

Fondo rischi da contenzioso al 31/12/2013 Euro 186.946.126,83
Fondo D.L. 35/2013cl 31/12/2013 1.473.551.812,36

Fondo copertura Entrate temporaneamente
Euro 216.708.940,96 3.315.188.393,79

incassate sulle partite di giro

M. PARTE VINCOLATA
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili Euro 562.535. 773,63

Vincoli derivanti da trasferimenti Euro 3.456.465.700,30
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente Euro 56.154.323,97 4.075.155.797,90

N. PARTE DISPONIBILE (N = I — L - M) -3.480.065.269,58

8) di dare otto che, relativamente ol risultato di cui allo lettera N, la Giunta Regionole dello Campania
con deliberazione n. 456 del 2 ogosto 2016, adottata o seguito della deliberazione n. 285 dell’8
luglio 2016 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, relativa allo
decisione in merito al Giudizio di Parificozione del Rendiconto dello Regione Campania per l’esercizio
2013 di cui all’articolo 1, comma 5, del Decreto Legge 10ottobre2012, n. 174 convertito in legge 7
dicembre 2012, n. 213, ha determinato in Euro 3.581.141.426,47 il disavanzo complessivo
scoturente dall’attività di Riaccertamento Straordinario previsto doll’orticolo 3, comma 7, del
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Decreto Legislativo 23giugno2011, n. 118, da ripianare con le modalità previste dal comma 16 del
medesimo articolo 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e, per quanto attiene lo parte
imputabile agli occontonamenti per le anticipozioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto
Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni in Legge 6 giugno 2013, n. 64, dall’articolo
1, commi da 692 a 700, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

9) di trasmettere al Consiglio Regionale, per l’iter legislativo, il Rendiconto Generale per l’Esercizio
Finanziario 2013, unitamente agli ultimi rendiconti o bilanci di esercizio approvati dalle società a cui
la Regione partecipa e dagli enti ed aziende da essa dipendenti, pervenuti sino al 30Dicembre2014,
che ne costituiscono allegato e che, per economia procedimen tale, restano disponibili agli atti
Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;

IO) di dare atto che la Relazione del Collegio dei Revisori allegata è quella precedente al giudizio di
Parifica e che il Collegio dovrò pranunciarsi sul presente Disegna di Legge, completo di tutti gli
allegat4 a seguito dell’approvazione della Giunta Regionale.”

Considerato
che il Collegio dei Revisori ha già espresso il parere di competenza sulla proposta di approvazione del rendiconto

generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013;

Dato allo

che la Corte dei Conti! Sezione Regionale di Controllo per la Campania, con delibera n. 285 del 8luglio 2016, ha

parificato il rendiconto generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013;

che la Giunta regionale, con la suddetta deliberazione, sottoposta all’esame del Collegio dei revisori, provvede a

riapprovare integralmente il Rendiconto 2013, completo di tuffi gli allegati, predisposto, a seguito della Decisione sul

Giudizio di Parifica da parte della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, deliberazione n. 285

del 08/07/2016, dalla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, e lo schema del relativo disegno di legge di

approvazione.

Tanto premesso

Il Collegio dei revisori della Regione Campania

- visto il giudizio di parificazione del rendiconto 2013;

prende allo

che con la deliberazione sopra richiamata, la Giunta regionale della Campania, in recepimento alle osservazioni della

Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, di cui alla citata deliberazione, provvede a:

- ritirare il Disegno di Legge Reg. gen. n. 75 approvato dalla giunta Regionale con Deliberazione DdL n. 457 del

06/10/2015, recante ad oggetto Rendiconto generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013”,

conseguentemente all’intervenuto Giudizio di Parifica del Rendiconto 2013 da parte della Corte dei Conti, Sezione _/
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Regionale di Controllo per la Campania! assunto con Deliberazione n. 285 del 08/07/2016, in quanto le rettifiche

conseguenti ai rilievi hanno prodotto, oltre alla modifica del disavanzo complessivo risultante al 31/1212013, anche la

rettifica di numerosi allegati al Rendiconto, compreso il Conto del Patrimonio e la Relazione sulla Gestione;

- riapprovare integralmente il Rendiconto 2013, completo di tuffi gli allegati, predisposto, a seguito della Decisione sul

Giudizio di Parifica da parte della Code dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Campania, deliberazione n. 285

del 08/07/2016, dalla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, e lo schema del relativo disegno di legge di

approvazione;

- approvare la consistenza dei residui attivi e passivi al 31/12/2013, derivanti dagli esercizi finanziari 2013 e dagli

esercizi precedenti, così come analiticamente individuati nel Conto del Bilancio con particolare riferimento ai prospetti

“Gestione analitica dei residui attivi” e “Gestione analitica dei residui passivi”, per i residui provenienti dagli esercizi 2012

e precedenti, e con particolare riferimento a quelli indicati nei prospetti• 4’Gestione delle Entrate”, e “Gestione delle

Spese”, e relativi riepiloghi, per quanto riguarda i residui provenienti dalla competenza 2013;

- aggiornare, ai fini del Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014, per l’effetto di quanto al punto precedente, la

consistenza dei residui attivi e passivi già iscritti nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014, approvato con

legge regionale 16 gennaio 2014, n. 3, e nel relativo bilancio gestionale approvato con delibera di Giunta n, 92 del 1°

aprile 2014;

- aggiornare, ai fini del Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014, nel bilancio di previsione per Fanno finanziario

2014, approvato con legge regionale 16 gennaio 2014, n. 3, e quindi nel relativo bilancio gestionale, approvato con

deliberazione di Giunta regionale del 1° aprile 2014, n. 92, l’importo del fondo di cassa, iscritto presuntivamente per

Euro 400.000.000,00, in Euro 1.220.130.251,97;

- approvare lo schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013, composto dal

Conto del Bilancio, dal Conto Generale del Patrimonio, dal Conto del Tesoriere, dalla Relazione sulla Gestione per

l’esercizio finanziario 2013 e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei ConU al Rendiconto Generale della Regione

Campania per l’esercizio Finanziario 2013, allegati alla presente deliberazione e che ne formano parte integrante e

sostanziale;

- approvare le risultanze riportate negli articoli dell’allegato disegno di legge;

- dare atto che, relativamente al risultato di cui alla lettera N, la Giunta Regionale della Campania con deliberazione n.

456 del 2 agosto 2016, adottata a seguito della deliberazione n. 285 dell’8 luglio 2016 della Corte dei Conti, Sezione

Regionale di Controllo per la Campania, relativa alla decisione in merito al Giudizio di Parificazione del Rendiconto della

Regione Campania per l’esercizio 2013 di cui all’articolo 1, comma 5, del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174
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convertito in legge 7dicembre 2012, n. 213, ha determinato in Euro3.581.141.426,47 il disavanzo complessivo

scaturente dall’attività di Riaccertamento Straordinario prevista dall’articolo 3, comma 7, del Decreto Legislativo 23

giugno 2011, n. 118, da ripianare con le modalità previste dal comma 16 del medesimo articolo 3 del Decreto

Legislativo 23giugno2011, n. 118, e, per quanto attiene la parte imputabile agli accantonamenti per le anticipazioni di

liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Legge 8 aphle 2013, n. 35, convertito con modificazioni in Legge 6giugno

2013, n. 64, daIl’arcolo 1, commi da 692 a 700, della legge 28dicembre2015, n. 208;

e dichiara

che nulla osta all’approvazione del disegno di legge proposto dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 484 del

06/09/2016 ‘Approvazione schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario

2013 e del relativo disegno di legge di approvazione. Proposta al Consiglio.”.

A conclusione delle verifiche, il Collegio, dopo aver espresso parere favorevole, delega la dott.ssa Elena Perrella a

trasmettere, ai sensi dell’art. 72 del D. Lgs. 118/2011, copia del presente verbale, a mezzo PEC, al Presidente della

Regione, al Consiglio Regionale, alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, al Direttore delle risorse

finanziario della Regione.

Il Presente verbale, composto di nove pagine, viene letto, confermato e sottoschtto alle ore 12,30 circa.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott. Antonio Porcaro Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato Componente

Dott. Enrico Severini Componente
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